La UIL Scuola promuove un azione legale che riguarda coloro che sono in regime di TFR dal 2000, visto che la questione relativa al personale in TFS, assunto precedentemente a tale data, è stata sanata dal decreto legge n 185/2012, che ha ripristinato la situazione quo ante.

Il modello allegato è il testo della diffida individuale che dovrà essere inviato dall' interessato, tramite raccomandata A/R, ciò il prima possibile al fine di interrompere ogni termine prescrizionale. 

In alternativa, gli iscritti alla UIL scuola, possono comunicare il loro nominativo, corredato da documento di identità (indicando recapito Mail o cellulare), in modo da poter presentare la diffida collettivamente a firma del segretario provinciale, in rappresentanza di gruppi di lavoratori.

Entrambe le modalità sono utili, ma la diffida collettiva consente di ridurre i costi delle spese postali e, nella seconda fase, del contributo unificato ai fini dell'eventuale ricorso giudiziario.

Decorsi inutilmente, come probabile, 15/20 giorni dalle ricevute A/R, verrà vagliata l'esperibilità del ricorso collettivo, per il tramite del nostro legale convenzionato, al fine di richiedere al giudice l'emissione di un titolo esecutivo relativo agli importi illegittimamente trattenuti dal MIUR (per questa seconda fase, al momento della sottoscrizione del mandato legale in convenzione, sarà necessario consegnare copia di tutte le buste paga da gennaio 2001 all’ultima e, eventualmente, dei relativi CUD). 

Ricordo che la richiesta di rimborso riguarda:
1) gli assunti in ruolo successivamente al 2001 (anche ai fini giuridici) e non essere iscritti ad Espero (chi lo è sta capitalizzando regolarmente i versamenti effettuati nella misura del 75%);
2) i precari per i contratti stipulati dal 30 maggio 2000 (dall’entrata in vigore del D.P.C.M. 20.12.1999).
Gli iscritti che volessero presentare diffida collettiva devono contattare la segreteria di Pesaro 
( e-mail: pesaro@uilscuola.it o tel. 0721 31797 - cell. 377 - 9675266) entro il 29 aprile 2013.
La segreteria della UIL scuola di Pesaro resta a disposizione per ulteriori informazioni o chiarimenti.
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